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Ecco come 
il PCI ha 
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la Doxa 

Il PCI è da ieri il primo partito, con 18.000 voti di differenza - Il Psd'A scavalca i sociali-1 Nel centro di elaborazione dati di Botteghe 
stì - I comunisti sorpassano la DC anche a Sassari, tradizionale roccaforte «bianca» Oscure - La precisione delle proiezioni 

Circoscrizione Italia Insulare 
LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI ) 
PLI ) 
MSI 
PSDI 
P.Rad. 
DP 
PdUP 
PSd'A 
Altri 

Totali 

Europeo 1984 
% voti s. 

28.3 
33.1 
11.0 

5.3 
8.7 
4.0 
4.9 
1.2 

3.4 
0.1 

990.525 
1.157.987 

382.890 

184.085 

305.634 
140.539 
171.514 
41.813 

120.241 
4.672 

3.499.900 

2 
3 
1 

1 

1 

8 

Europeo 1979 
% voti s. 

24.9 
40.5 
10.3 
2.6 
2.6 
8.5 
3.5 
4.3 
0.7 
1.0 

1.1 

876.229 
1.426.268 

352.012 
90.141 
90.304 

299.345 
122.239 
150.428 
24.626 
36.365 

39.620 

3.517.577 

2 
3 
1 

— 

— 

1 
— 

— 

— 

— 

— 

Politiche 1983 
% voti 

23.4 
36.3 
12.5 
4.4 
2.7 
9.2 
4.5 
1.4 
1.2 
— 

2.4 
2.0 

894.597 
1.387.110 

476.108 
166.978 
104.449 
350.344 
170.975 
52.112 
47.349 

— 

91.809 
75.815 

3.817.646 

Nota - La circoscrizione comprendo le regioni Sicilia e Sardegna. Nelle elezioni politiche 1983, come nello 
europeo 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati nelle liste del PCI. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il PCI è da Ieri 
11 primo partito In Sardegna. 
Le elezioni di domenica han
no fatto segnare un forte au
mento del voti della Usta co
munista che In un anno, a 
partire dall'ultima consulta
zione politica dell'83, passa 
dal 28,8 per cento al 32,4 per 
cento con un totale di 
294.910 voti. Il sorpasso è av
venuto per circa 10 mila voti. 
La DC, Infatti, con 284.408 
voti ottiene 11 31,2 per cento, 
facendo registrare una fles
sione dello 0,5 rispetto all'83 
e addirittura di 8,2 per cento 
sulle europee del '79. Rispet
to a quest'ultima consulta
zione si registra Invece per le 
liste del PCI una sostanziale 
conferma (aveva 11 32,7) di 
quello che era stato 11 più al
to risultato nel Mezzogiorno, 
assai al di sopra della media 
nazionale. 

L'altra grande novità del 
voto sardo è rappresentata 
dal brillante successo sardi
sta, che avanza di 3,2 per 
cento, passando dal 9,5 al 

12,7, rispetto alle politiche 
dello scorso anno. Il PSd'A 
nel 1979 non era presente al 
voto europeo, e buona parte 
del suol suffragi si Indirizza
va al PCI e agli altri partiti 
della sinistra. 

Nonostante la flessione 
del PSI, superato dal sardisti 
e retrocesso all'8,1 per cento 
(aveva 1110,1 l'anno scorso e 
l'8,2 nelle europee del '79), la 
sinistra nell'Isola risulta am
piamente maggioritaria. 

I partiti della precedente 
giunta di sinistra e laica (co
munisti, socialisti, sardisti e 
socialdemocratici) sfiorano 
il 60 per cento del voti. 

In Sardegna lo stesso 
PSDI subisce una perdita 
meno grave di quella ripor
tata su scala nazionale: col 
3,2 per cento 11 PSDI ottiene 
lo 0,6 In meno rispetto alle 
politiche dell'83 e lo 0,3 In più 
sulle precedenti europee. SI 
tratta, a giudizio pressoché 
unanime, di un riconosci
mento per 11 ruolo svolto dal 
socialdemocratici sardi nella 
giunta di sinistra, nonostan

te le contraddizioni e le am
biguità che hanno portato da 
due anni 11 PSDI ad essere 
parte della giunta pentapar
tito. Lo stesso discorso vale 
per l socialisti che perdono 
una parte consistente di con
sensi proprio per 11 ruolo di 
primo plano svolto nella 
giunta Rolch, anche se, e so
prattutto negli ultimi tempi, 
non sono mancate le voci di 
dissenso e l'Impegno di una 
opzione a sinistra, peraltro 
ancora contraddittorio. 

Maggiormente penalizzati 
risultano così repubblicani e 
liberali che assieme raggiun
gono appena 11 2,4 per cento, 
poco più della metà del risul
tato dell'83 (4,5 per cento) e 
nettamente Inferiore anche 
rispetto al '79 (3,3 per cento). 

Il risultato sardo si carat
terizza anche per l'insucces
so del Movimento sociale Ita
liano, che scende dal 6,3 per 
cento delle precedenti euro
pee e politiche all'attuale 5,1 
per cento. L'avanzata radica
le, assai consistente nel con
fronto con le politiche (3,8 

SARDEGNA 
LISTE Europee 1984 

% voti 
Europee 1979 

Vo voti % 

Politiche 1983 
% voti 

Grande avanzata del PCI che raggiunge il 45% guadagnando netta
mente sia rispetto alle europee che alle politiche - Crollo de (-6%) 

COMISO — In piazza Fqnte Diana, cuore pul
sante della .città dei Cruise», l'altro ieri notte c'è 
stata festa grande. Radunati davanti alla sede 
della Lega dei contadini, gli occhi raggianti per 
l'emozione, decine e decine di militanti comuni
sti hanno celebrato un successo di grande porta
ta, così netto nei suoi contomi da far spicco nel 
quadro della pur grande avanzata comunista che 
da ieri ha cambiato il quadro politico del nostro 
paese. A Comiso il PCI ha vinto e lo ha fatto su 
tutti i fronti: 7211 voti, pari al 45,22%; 6 punti in 
più rispetto alle europee di cinque anni fa, oltre 
5 rispetto alle politiche della scorsa estate, poco 
meno di 6 punti nel confronto con le amministra
tive dell'anno passato. Sorte opposta, invece, è 
toccata al PSI, al partito del sindaco Salvatore 
Catalano, protagonista di una marcia indietro 
clamorosa: 9,22% contro il 24 delle comunali (in 
termini numerici il tracollo ha significato la per
dita di 2500 voti su 3900); 6 punti in meno rispet
to alle politiche. Con il PSI sono andati indietro 
anche DC e PSDI, alleati di Catalano. L'arretra
mento del partito scudocrociato è più che sostan
zioso, dell'ordine del 6%: 26% contro il 32,18 
delle elezioni europee di cinque anni fa. Il re
sponso delle urne, insomma, non lancia dubbi: ha 
vinto il partito che più si è battuto contro ì missi
li e la militarizzazione a tappeto della Sicilia; ha 
perso il partito «americano., bersaglio di circo
stanziate denunce dei comunisti non solo per la 
sua accondiscendenza verso l'installazione dei 
Cruise all'aeroporto Magliocco, ma anche per il 
sistema scandaloso di amministrare la cittadina, 
fra arroganza e illegalità, clientelismo e disoecu-

rizione. «Il partito dei missili e della corruzione 
stato sconfitto — sottolinea Salvatore Zago, 

giovane segretario della sezione comunista — ab
biamo ripetuto spesso durante i comìzi che Cata
lano sta portando il paese al tracollo morale, civi
le ed economico. La gente ha capito. Il risultato 
di queste elezioni apre nuove prospettive per Co

miso e per chi lotta per la pace». 
In effetti, la ragione del successo comunista 

sta nell'avere legato, sia dai palchi dei comizi eia 
nel contatto quotidiano con la gente, i problemi 
locali a quelli più generali della politica europea, 
della pace, dell'autonomia del vecchio continen
te rispetto alle due superpotenze. Comiso, picco
lo centro fondato su un'economia e su un reticolo 
di rapporti umani di tipo contadino, diventa im
provvisamente per una decisione presa altrove, 
la città dei missili. Deve fare i conti con le stroz
zature delle servitù militari, e costretta ad assor
bire la presenza invadente di centinaia di soldati 
americani. I Tel, giganteschi trattori destinati al 
trasporto delle rampe missilistiche fanno la loro 
comparsa quotidiana, per le esercitazioni, lungo 
le strade di questa parte del Ragusano. La for
mula .dollari e missili», coniata dal sindaco Cata
lano, si mostra ben presto una burla: per i lavori 
di realizzazione della base, nel recinto del vec
chio Magliocco, viene impiegata pochissima ma
nodopera locale, per giunta sottopagata, mentre 
sul giro dei subappalti cominciano ad incombere 
sospetti di infiltrazioni mafiose. Le assunzioni di 
personale civile negli uffici del Magliocco seguo
no criteri di rigorosa lottizzazione; vengono gsti-
te dagli americani piuttosto che dall'ufficio di 
collocamento. Catalano è il garante della stabili
tà voluta dai vertici NATO e dal governo italia
no. La convinzione della giunta di restare a galla 
ad ogni costo protetti da robusti salvamenti, por
ta il paese a uno stato di degrado senza preceden
ti; l'unica opposizione è quella dei comunisti che 
ricorrono alla magistratura denunciando irrego
larità d'ogni genere. Si giunge alle elezioni di 
domenica. Sullo sfondo la questione dei missili, 
la dura repressione nei confronti del movimento 
pacifista, questa gente di Comiso giudicata con 
troppa disinvoltura .indifferente., ma che al mo
mento del voto ha saputo far sentire la propria 
voce. 

Nino Amante 

PCI 
DC 
PSI 
PRI ) 
PLI ) 
MSI 
PSDI 
P.Rad. 
DP 
PdUP 
UV ) 
PSd'AJ 
Altri 

32.4 
31.2 

8.1 

2.4 
5.1 
3.2 
3.8 
1.0 

12.7 
0.1 

294.910 
284.408 
73.512 

21.905 

46.499 
28.833 
34.463 
8.947 

115.832 

1.099 

32.7 
39.4 

3.2 
1.4 
1.8 
6.3 
2.9 
4.6 
0.8 
0.9 

1.0 

283.526 
341.597 
70.670 
12.072 
15.333 
54.226 
25.143 
39.521 
6.983 
8.249 

9.507 

28.9 
31.7 
10.1 

3.1 
1.5 
6.3 
3.8 
1.6 
1.5 

278.896 
306.043 
98.053 
29.461 
14.328 
60.265 
37.142 
15.184 
14.362 

9 . 5 91.809 

2 . 2 21.974 

Totali 910.408 866.830 966.877 
Nota - Nelle elezioni politiche 1983, come nelle europee 1984, il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste del PCI. 

SICILIA 
LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI ) 
PLI I 
MSI 
PSDI 
P.Rad. 
DP 
PdUP 
Altri 

Totali 

Europ 
% 

26.9 
33.7 
11.9 

6.3 

10.0 
4.3 
5.3 
1.3 
— 

0.3 

tee 1984 
voti 

695.615 

873.579 

309.378 

162.180 

259.135 

111.706 

137.051 

32.866 
— 

7.982 

2.589.492 

Europee 1979 
% voti 

22.2 
41.1 
11.0 
3.0 
2.9 
9.3 
3.6 
4.2 
0.6 
1.0 
1.1 

581.283 

1.076.860 

287.801 

77.739 

74.406 

244.087 

94.311 

110.120 

16.693 

26.164 

28.921 

2.618.385 

Politiche 1983 
% voti 

21.6 
37.9 
13.3 
4.8 
3.2 

10.2 
4.7 
1.3 
1.2 
— 

1.9 

615.701 

1.081.067 

378.055 

137.517 

90.121 

289.719 

133.833 

36.928 

32.987 
— 

54.841 

2.850.769 

Nota - Nelle elezioni politiche 1983, come nelle europee 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nella liste del PCI. 

contro 1,6 per cento), è asso-
lutamentee Inesistente ri
spetto alle europee del "79, 
nel confronti delle quali, an
zi, 11 partito di Pannella per
de un punto. 

Infine non ha pagato l'e
stremismo «sardista» di De
mocrazia proletaria, che in 
Sardegna si presentava col 
Fronte Indipendentista gui
dato dal prof. Bainzu Plllu, 
attualmente Imputato nel
l'Inchiesta sul complotto se
paratista. Il risultato è dav
vero trascurabile: l'I percen
to, con una perdita di un ter
zo del suo piccolo elettorato. 

Il successo del PCI è netto 
In tutte e quattro le province. 
A Cagliari, per esemplo, 11 
PCI riconquista largamente 
il primato nella provincia 
con il 34,9 per cento, contro 11 
26,4 per cento della DC. Nella 
città capoluogo si registra 
un vero e proprio terremoto 
politico. Il PCI si riporta al di 
sopra dell'eccezionale risul
tato delle europee del '79, con 
11 26,31 per cento, ormai a 
stretto contatto con la DC 
che scende dal 35 per cento 
dell'83 al 28,2. Il PSd'A, a 
conferma del buon successo 
riportato nel centri urbani, 
raggiunge 1114,15 per cento, 
mentre 11 PSI subisce un au
tentico crollo: col 7,07 per 
cento (meno 2 rispetto allo 
scorso anno) è ora il sesto 
partito del capoluogo, supe
rato anche da radicali (8,06) 
e missini (7,34). 

A Sassari, la città di Enri
co Berlinguer, si verifica un 
fatto storico: Il PCI diventa 11 
primo partito in un capoluo
go tradizionalmente egemo
nizzato dallo scudo crociato, 
che cala seccamente di dieci 
punti. 

A Carbonio, li centro più 
vivo della protesta operala 
degli ultimi mesi (1 comuni
sti erano stati gli unici a so
stenere in tutti l modi e fino 
in fondo la drammatica bat
taglia del minatori rimasti 
per un mese asserragliati nel 
pozzi di carbone), 11 nostro 
partito ottiene 1150 per cento 
circa del voti, 11 massimo sto
rico. 

Il segretario regionale del 
PCI, compagno Mario Pani, 
ha così commentato 11 voto 
sardo: «In Sardegna il PCI, 
con uno splendido risultato, 
sopravanza di oltre un punto 
la DC. Al successo comuni
sta si accompagna un buon 
risultato sardista. Ciò signi
fica che 11 PCI viene conside
rato l'unico partito che ha 
fatto proprio a livello nazio
nale l'impegno autonomisti
co, come aveva riconfermato 
solennemente il compagno 
Enrico Berlinguer alla mani
festazione del 15 gennaio a 
Cagliari- Dal voto sardo 
emerge con chiarezza una 
grande spinta al cambia
mento dell'indirizzo della po
litica regionale. La possibili
tà di cambiare nell'Isola può 
realizzarsi solo con una 
giunta di sinistra e laica. Il 
voto al PCI, l'unico partito 
che ha avanzato sempre con 
coerenza questa proposta po
litica, accompagnata da un 
programma di governo della 
regione, per le consultazioni 
elettorali regionali di dome
nica prossima, è la più gran
de garanzia per dare all'Isola 
una giunta di sinistra capace 
di governare il rinnovamen
to». 

Giuseppe Podda 

Paolo Branca 

siciliano su tre vota comunista 
Contro la mafia e per la pace, vincenti su due fronti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ed eccola, finalmente conferma
la dal risultato elettorale, questa Sicilia che già 
c'era, che da tempo vuole il cambiamento, questa 
trincea avanzata dove si stanno combattendo 
lotte civilissime, moderne, di progresso. Quella 
che avevano intravisto La Torre e Berlinguer. 
con la certezza delle loro idee, !a passione della 
loro militanza. La regione che ha pagate alla bar
barie mafiosa un altissimo tributo di sangue, col 
rischio di vedere soffocata la sua s'essa vita civi
le. E la Sicilia che ha saputo trovare nel binomio 
lotta contro la mafia e per la pace, ncn solo una 
ragione di sopravvivenza bensì l'occasione per un 
impetuoso movimento di rinascita. 

Non è dunque un caso se da ieri un siciliano su 
tre è comunista, se crolla vertiginosamente la 
Democrazia cristiana, se cioè l'elettore ha voluto 
premiare quel partito che più coerentemente 
aveva affermato l'ineluttabilità del cambiamen
to. Guardiamo allora questi dati del voto sicilia
no. Ci troveremo dentro tanti «pezzi» dell'Italia 
più cosciente, più democrttica: il PCI non è più il 
primo partito soltanto nella provincia di Ragusa 
(dove per altro conquista uno splendido 3 e mez
zo rispetto alla media delle politiche, delle euro
pee), ma anche ed Agrigento (ora 36,4%), con 
ben 8 punti sopra l'S3; a Siracusa, «rande realtà 
operaia dove 0 sorpasso su una DC franata al 
30% (meno 5,4% sul *79; meno 4.2% sull'83) ha 
la consistenza di due punti e azza. E qui, se i 

socialisti tengono a confronto col "79, subiscono 
una flessione che oscilla dall'1,3% (Agrigento) al 
2£% (Ragusa). 

Vengono subito dopo la province di Caltani
setta ed Enna: qui — a paragona con 1*S3 (ma il 
raffronto dà lo stesso esito con le europee) — il 
PCI ottiene oltre 4 punti in più ne! primo caso 
(un pieno 32^ ), 3 ad Enna dove sfiora il 29%. 
Raddoppiato, in proporzione, il tracollo demo
cristiano, mentre i socialisti, se tengono (meno 
0,7% sulle europa) a Caltarissetta,vedono sfu
mare quasi 5 punti nell'Encese. 

Ed ecco, lungo, sia pure parziale, l'elenco di 
grandi e piccoli centri siciliani dove il sorpasso è 
ormai realtà: a Canicattì, Favara, Raffadali 
(Agrigento); a Sonino, Carientini, Augusta, Avo
la, Pnolo tutti questi comuni in provincia di Si
racusa; Partanna, Castelvcirano, Campobello di 
Mazara (Trapani). Questi i centri del Palermita
no: Petratta Sottana (PCI 401 ). Piana deali Al
banesi (PCI 601 ). Roccapalumba, San Giusep
pe, San Cipirrello. Questi i comuni dove il PCI, 
pur non divenendo primo partito, segna grandis
sime avanzate: Caltavuturo (il 31% }, Polizzi (il 
34Sì), Termini Imerese. dove i consensi al PCI 
sono letteralmente raddoppiati. 

Diamo a parte il nuovo indentikit che si è ve
nuto designando a Comiscc consente di misurare 
fino in fondo quanto abbia influito nel comporta
mento elettorale il netto rifiuto della base per i 
Cruise. E la lotta alla mafia? Due campioni, fra 

Il cambiamento 
preparato 

da una «trincea 
avanzata» 

Il PCI primo 
partito 

non solo 
nella provincia 

di Ragusa, 
ma anche 

ad Agrigento 
e a Siracusa 
Gli esempi 
di Palermo 
e di Catania 

gli altri: Casteldaccia (Palermo), teatro di faide 
sanguinose; Trapani, da sempre roccaforte bian
ca, cuore di un impero finanziario e parassitario 
abituato — nella migliore delle ipotesi — a con
vivere con la piovra. 

A Casteldaccia il PCI sfiora 0 15%, raddop
piando i suoi veti sulle europee, ma solo la lettu
ra del voto democristiano può spiegare come sia 
ormai marcata in Sicilia la distanza dell'opinione 
pubblica da quei partiti che non hanno il corag-

f" o di recidere fino in fondo i legami con la mafia: 
una disfatta per Io scudocrociato, dimezzato 

ora da una perdita di oltre 27 punti (precipita 
cosi al 23%, mentre monopolizzava il 55% alle 
scorse europee). 

Bello il voto in provincia di Trapani. I comuni
sti sfiorano il 26% (oltre 5 punti in più sull'83), 
guadagnando esattamente quello che perde la 
DC che dal 34.7% indietreggia al 295%. Pena
lizzati i socialisti di quasi due punti (ora 14,7%, 
rispetto al 16,5 delle politiche), di un punto e 
mezzo Tesse elettoralistico repubblicano-nbera-

Ma queste tendenze, finalmente omogenee 
per la Sicilia a livelli alti, trovano ulteriore con
ferma nei due grandi capoluoghi, Palermo e Ca
tania, dove più soffocante è stata la cappa mafio
sa, dove sono noti i tratti corruttori e antidemo
cratici del sistema di potere democristiano. In 
queste camicie di forza che per anni hanno tenu
to a freno la società civile si sono finalmente 

aperti strappi profondi. 
A Catania, la DC si è trovata a spoglio avvenu

to qualcosa come 10 punti in meno sul *79, oltre 
4 considerando le politiche. Un'emorragia resa 
ancora più irrefrenabile dalla flessione dell'inte
ro chieramento «governativo»: 0 PSI perde quasi 
due punti, uno e mezzo i liberali e i repubblicani. 
Di grande prospettiva il risultato del PC L sfiora 
il 26% balza avanti di quasi 6 punti (*83). e di 4 
e mezzo sul *79. 

Né la DC riesce a contenere la frana a Paler
mo. Ecco in queste tre cifre 0 suo progressivo 
declino: nel 79 aveva il 44,3% ; alle scorse politi
che, il 40,09%; l'altro ieri appena il 36£%. Sta
zionari i socialisti che comunque perdono un 
punto e mezzo sulle europee. Altri due e mezzo 
non «tornano alla base» per liberali e socialdemo
cratici. 11 PCI, con grandi successi in tutti i quar
tieri operai e popolari, si attesta sul 23 e mezzo: 5 
punti in più rispetto alle ultime politiche e alle 
europee deU'83. Congelati sull'I 1% i socialisti. 

Tanto a Palermo, quanto a Catania, i radicali 
conseguono una buona affermazione: quasi il ? % 
dei suffragi; intercettando cosi i voti ai protesta 
e di sfiducia, ma anche di fasce di elettorato inte
ressate ad un programma di cambiamento. Ieri, 
fino a tarda sera, non erano stati resi coti i risul
tati dei singoli capoluoghi di provincia, utili a 
questo punto soltanto per una riflessione più ap
profondita e articolata sulle tante facce di questa 
avanzata comunista. j ^ L o d a t o 

ROMA — Una notte interminabile, che 11 ronzìo e la gelida 
precisione del piccoli computer non hanno certo spogliato di 
brividi e tensione. Nemmeno le proiezioni più attendibili — 
quelle formulate ormai su campioni significativi — hanno 
tranquillizzato quanti camminavano nervosamente per 1 
corridoi. Certo, la vittoria, splendida, c'era. Ma con quale 
percentuale? Ed 11 sorpasso, poi? Tra 11 terzo ed 11 quarto 
plano di Botteghe Oscure — sedi dell'ufficio elettorale del 
PCI e del centro elaborazione dati — era cominciato tutto 
molto presto, per poter mettere a punto collegamenti e mec-

Ì
canlsml che sarebbero poi risultati decisivi per l'efficacia e la 
precisione delle proiezioni. E al quarto plano, Infatti, nel cen
tro di elaborazione, la previsione è stata subito quella giusta: 
Il PCI è stato dato fin dall'Inizio ben oltre 1133% e sempre più 
avanti — di almeno uno 0,3% — rispetto alla DC. La Doxa, 
Invece, contemporaneamente, regalava agli Italiani quell'al
talena di sorpassi alla quale, nella sala computer del PCI, l 

1 tecnici credevano davvero poco. «Un risultato così, previsioni 
subito tanto vicine al vero — spiega adesso Gastone Genslnl, 
responsabile della sezione Statistica, documentazione e ri
cerca — è dovuto a tante cose. Ora, però, In questo momento, 
oltre al tecnici della cooperativa «Systena» ed al loro Impor
tante supporto, vorremmo dire grazie alle migliala di compa
gni che dal seggi, dalle sezioni, dalle federazioni e qui a Botte
ghe Oscure hanno reso possibile con 11 loro lavoro il funzio
namento di un così complesso meccanismo». Era cominciato 
tutto molto presto, tanto che qualche minuto dopo le 23 nel 
corridoi della direzione qualcuno già sussurrava a bassa voce 
11 dato di una prima, primissima proiezione: riguardava ap
pena 60 seggi sul 920 scelti come «campione». «Non dovrebbe 
essere precisa — spiegava Franco Vitali comunicandola ad 
alcuni compagni —. Ma un orientamento però Io lascia già 
Intuire». E invece quella proiezione, già quella, era vicina, 
molto vicina al vero. E mentre l'euforia Iniziava finalmente a 
serpeggiare, copra, al quarto plano, attenti alle Indicazioni 
del computer Olivetti, Il professor Draghi, che ha Imposto 
l'Intero lavoro di raccolta dati e proiezione, continuava ad 
Immettere cifre negli elaboratori. La sequenza delle proiezio
ni offre un'Idea della precisione delle previsioni. Alle 23,11 la 
prima «striscia» consegnata al giornalisti: PCI 33,1, DC 32,8, 
PSI 11,6. Quella delle 0,20 praticamente centra 11 risultato 
finale: PCI 33,4, DC, 33,1, PSI 11,4. All'una e dieci, poi, la 
proiezione che viene comunicata come definitiva. I comuni
sti sono dati al 33,4, la DC al 33,1, Il PSI all'I 1,3. Scalate tutte 
di uno 0,1% sono precisamente le percentuali finali del parti
ti. Ed è forse opportuno ricordare che, In quelle ore, la Doxa 
dava 11 PCI costantemente al di sotto del 33%, indicando 
come primo partito ora 1 comunisti ora la DC. Nella sua 
proiezione finale, poi, l'Istituto di statistica dava i due mag
giori partiti alla pari al 31,1%. 

Ma quel dati, a Botteghe Oscure, non ingannavano già più. 
Era la vittoria, ed 11 sorpasso. Tanto che, qualche minuto 
prima dell'una venivano esposte le bandiere ed 1 dirigenti 
comunisti applaudivano al successo assieme alla folla im
pazzita di gioia. 

Federico Geremicca 

L'«Arcangelo 
Gabriele» tace 

e anche Scalfaro 
La notte bianca al Viminale - Solo all'ul
timo il ministro annuncia: sì.è sorpasso 

ROMA — Manca qualche minuto alle sei. I giardini del Vimi
nale sono già baciati da un primo e dolce sole romano che 
annuncia un chiarissimo mattino. È l'alba di una giornata 
storica. Sul monitor della sala stampa del Ministero degli 
Interni sta apparendo l'ultimo dato elettorale. È quello che si 
riferisce al voto complessivo di quasi 78 mila sezioni su un 
totale di 82.144. Il PCI è ancora saldamente in testa con il 
33,4% mentre la DC è ferma al 33. Lo scorto tra 1 due partiti 
è di centoventimila voU- Con un prefetto del ministero fac
ciamo subito del rapidissimi conti. Al computo finale, dun
que, mancano poco più di 4 mila sezioni- Il che equivale, 
grosso modo, a 240 mila voti. È praticamente impossibile, di 
fatto, la rimonta democristiana, tenuto conto soprattutto del 
fatto che all'appello non rispondono per il memento zone 
tradizlonamente forti della sinistra. 

Nel grande ufficio, tutto moquette, del Viminale, la certez
za che ormai il «sorpasso» è un fatto irreversibile pervade 
tutu. Ormai non ci sono più dubbi. E dunque non è affatto 
vero che democristiani e comunisti siano alla pari come l'ul
timo sondaggio della Doxa tentava di accreditare. 

Milioni di italiani, di cittadini, di telespettatori, sono anda
ti a riposare nell'incertezza più totale- E per qualche ora sul 
paese hr. agito una specie di black-out informativo. 

Ora è tutto finito. Le macchine del Viminale continuano a 
sfornare a getto continuo dati e risultati. Ecco il voto di 
Agrigento con la splendida avanzata comunista, ecco il riepi
logo della regione Umbria dove il PCI è tornato, come nel "76, 
al 48%, ecco Roma, ecco 11 nord. Ovunque è la stessa bellissi
ma storia: le schede «rosse» sono un mare. 

Davanti ai monitor a seguire con trepidazione 11 trend elet
torale Ce uno del sottosegretari, il de Adriano Ciaf fi. Assicu
ra che il ministro Scalfaro, puntuale, alle sette sarà qui per la 
ripresa mattutina delle trasmissioni tv a comunicare al pae
se vincitori e vinti delle elezioni europee. 

Dovranno tuttavia passare centoquaranta lunghissimi 
minuti prima che Oscar Luigi Scalfaro scenaa dal suo studio
lo privato del terzo plano dell'Immenso edificio «fin de slècle» 
di via De Pretls. 

La tensione giù al pianterreno, nella sala stampa, è al 
massimo- Dalle sette alle otto del mattino, almeno dieci volte 
vengono annunciati, da uno stuolo di funzionari solerti, falsi 
arrivi del ministro. Che succede? Anche il cervellone, un «PS 
2000» chiamato «L'Arcangelo Gabriele», ha smesso di aggior
nare il dato politico-elettorale complessivo. Passa il tempo, 
ma tutto tace. La memoria corre veloce alla notte del '53 della 
legge truffa. Anche allora si tentò con tutti 1 mezzi di prolun
gare per ore e ore l'annuncio della sconfitta democristiana, 
Ma almeno in quei tempi si lavorava con calcolatrici a mano 
o tutt'al più con piccole macchine elettriche. 

Tensione e nervosismo si spezzano solamente alle otto e 
venU del matUno. Ecco il ministro con In mano un lungo 
tabulato. SI dice che abbia passato quest'Interminabile atte
sa In lunghi conversari telefonici con 1 segretari del penta
partito per vedere in che modo presentare il responso delle 
urne. 

Ma le cifre parlano un linguaggio Inequivocabile e, final
mente. alle 8 e 22II paese sa, in diretta t? sul primo canale 
(chissà perché 11 TG2 non si è voluto collegare) di un fatto 
storico eccezionale, I comunisti sono 11 primo partito italiano. 

Scalfaro cerca di spiegare, di dire, di appellarsi alla ragio
ne, ma alla fine, da vecchio genUluomo piemontese qual è, 
non può che riconoscere eoe U risultato è quello. E che non si 
può esorcizzare. 

Mauro Montati 


